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ASSEMBLEA NAZIONALE DI CONFINDUSTRIA 

 Al via la tradizionale assemblea annuale di Confindustria. Ad 

aprire l'assemblea la relazione del Presidente Giorgio Squinzi. 

Tra i temi sul tavolo, il futuro della rappresentanza e della 

governance dell'associazione degli industriali. 
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ITALIA IN STALLO 

 Il Presidente di Confindustria, Giorgio Squinzi, apre 

l’assemblea  analizzando le cause dello stallo che ha 

caratterizzato l'Italia negli ultimi mesi: 

 disagio sociale ed economico, che “ha alimentato una 

rabbia diffusa contro la politica e le istituzioni, considerate 

colpevoli di non saper affrontare la situazione, incapaci di 

avere visioni grandi, come di fornire soluzioni piccole ma 

concrete”; 

 la politica, che “invece di rispondere con uno scatto di 

orgoglio e rinnovamento, si è persa in tatticismi, sprecando 

tempo ed energie preziosi in questioni marginali per il 

benessere dei cittadini”.  
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IL CREDIT CRUNCH AI LIVELLI DEL DOPOGUERRA 

 Il Presidente Squinzi delinea la difficile situazione del credito 

"che rende impossibile non solo gli investimenti ma l'ordinaria 

gestione delle imprese mettendone in pericolo la sopravvivenza", 

chiedendo con forza di "contrastare la terza ondata di credit 

crunch”; 

 Giorgio Squinzi a tal proposito sollecita (a livello nazionale): 

  il potenziamento degli strumenti esistenti per poter 

lavorare con le banche "ad un nuovo accordo sul credito per 

sostenere le imprese in questa delicata fase congiunturale“ 

  il potenziamento del ruolo del fondo centrale di garanzia 

per le PMI (piccole e medie imprese). 
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ENERGIA TROPPO CARA FRENA LA RIPRESA 

 Secondo il numero uno di Confindustria a frenare la ripresa 

italiana è anche l'eccessivo costo dell'energia: “non possiamo 

più permetterci un costo dell'energia elettrica superiore 

mediamente del 30% rispetto ai nostri concorrenti europei”; 

 Le cose vanno meglio sul fronte del gas, dove si è riusciti “ad 

allineare il prezzo ai livelli medi dell'eurozona e a riequilibrare le 

componenti parafiscali. Interventi che valgono grosso modo 1,7 

miliardi di euro”. 
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LIVELLO DI EFFICIENZA NEL PAESE E RISCHI DEL 

NON SCEGLIERE 

 In alcuni passaggi della relazione del Presidente Squinzi 

vengono messi a confronto gli ordinamenti italiano e degli altri 

paesi europei, “dove convivono filosofie organizzative e modelli 

diversi”; 

 Dall'esame comparato “una cosa appare chiara: il livello di 

efficienza è sempre più elevato di quello italiano, prova del fatto 

che l'unica scelta da non fare è il non scegliere”. 
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UNA LEGGE ELETTORALE CHE DIA STABILITÀ 

 Forte il sollecito al governo a garantire una legge elettorale 

che dia stabilità. “Come cittadini e come imprenditori”, spiega il 

Presidente, lanciamo “un accorato appello alla modernizzazione 

del Paese, alle riforme che non sono più rinviabili, inclusa la 

legge elettorale. Ne serve una che assicuri legislature piene e 

stabilità governativa”. 
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NO All’UTILIZZO IMPROPRIO DEI 40 MILIARDI 

DESTINATI A PAGARE I DEBITI DELLA PUBBILCA 

AMMINISTRAZIONE 

 Nella relazione viene riconosciuta la buona volontà del 

Governo nel portare avanti il Decreto Legge sui debiti della 

Pubblica Amministrazione. La determinazione sul punto, 

spiega Giorgio Squinzi, “ci ha ancor più motivati nella nostra 

azione e ha scosso l'apatia della macchina pubblica. Sul piatto 

abbiamo 40 miliardi da recuperare al più presto e siamo al 

lavoro sull'intero debito della Pubblica Amministrazione”; 

 Poi avverte: “Se per qualche ragione il nostro credito venisse 

usato per altri fini, chi ci governa sappia che il rapporto con gli 

imprenditori sarà compromesso irreparabilmente”. 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: PARTIRE DALLA 

RIFORMA DEL NUOVO TITOLO V DELLA 

COSTITUZIONE 

 Per il Presidente Squinzi, “nessun serio progetto di 

semplificazione e di riorganizzazione della Pubblica 

Amministrazione sarà efficace se non si avvia, da subito, la 

riforma del Titolo V”; 

 Poi un altro appello al Governo: “evitiamo il pendolarismo tutto 

italiano: un giorno tutti federalisti, il giorno dopo tutti centralisti”. 
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RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE 

 Altro punto dolente sottolineato nella relazione del Presidente 

di Confindustria è il cuneo fiscale, pari nel 2012 ad oltre il 

53% del costo del lavoro, “tra i più elevati nell'area OCSE”; 

 Per Giorgio Squinzi, questo “vuol dire che più della metà di 

quello che le imprese pagano ai lavoratori va nelle casse dello 

Stato. Bisogna ridurre questo cuneo, eliminando il costo del 

lavoro dalla base imponibile Irap e tagliando di almeno 11 punti 

gli oneri sociali che gravano sulle imprese manifatturiere”. 
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NECESSITÀ DI UNA RIFORMA FISCALE 

 Il Presidente Squinzi spiega all’assemblea: “chiediamo un fisco 

a supporto di chi crea ricchezza e la distribuisce, trasparente e 

rispettoso dei diritti dei cittadini e delle imprese. Questo ce lo 

aspettiamo e il Paese lo merita”;  

 Sollecita poi il Governo “a riprendere la Delega fiscale, la cui 

approvazione è stata interrotta alla fine della passata 

Legislatura, mettendo a frutto il buon lavoro svolto fino a quel 

momento”. 
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MISURE AUTOMATICHE DI DETRAZIONE PER GLI 

INVESTIMENTI IN R&S 

 In un altro passaggio della sua relazione Squinzi indica alcune 

delle misure da inserire nell'agenda per la ripresa, come: 

  rilancio degli investimenti “soprattutto in ricerca e 

innovazione”, per i quali “servono misure automatiche di 

detrazione; 

  misure per agevolare il rinnovamento tecnologico e ridurre i 

tempi di ammortamento”. 
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FAR RIPARTIRE GLI INVESTIMENTI IN 

INFRASTRUTTURE 

 Altra priorità è quella di far ripartire gli investimenti in 

infrastrutture “aumentando le poste a questo destinate, 

incentivando gli enti locali alla realizzazione delle opere 

pubbliche, modificando assolutamente le regole del patto di 

stabilità interno”; 

 Non rinviabile anche il piano contro il dissesto idrogeologico e 

per la messa in sicurezza sismica: “dagli anni ottanta subiamo 

danni da eventi calamitosi quantificabili in 3,5 miliardi di euro 

anno. Senza contare il tributo drammatico di vite spezzate». 

14 



15 

RIFINANZIARE GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

 Secondo l’analisi del Presidente Squinzi, inoltre, “urgono 

interventi per alleviare la sofferenza sociale” a cominciare dal 

“rifinanziamento degli ammortizzatori sociali” considerata dagli 

industriali una scelta vitale; 

 Vi è anche un invito a lasciarsi “alle spalle i temi della contesa 

elettorale passata o, peggio, di quella futura” per concentrarsi 

“sulle politiche di ampio respiro necessarie a costruire il futuro 

del Paese”. 

15 



16 

GLI INDUSTRIALI FARANNO LA LORO PARTE 

 Giorgio Squinzi ha poi ricordato che “di manifatturiero vivono 

8 milioni di famiglie” e che per far ripartire il settore 

industriale occorre puntare su domanda e competitività: le 

due leve su cui agire “per ritrovare la strada della crescita”; 

 Occorre “una netta discontinuità con le logiche di breve respiro 

che hanno ispirato molte delle politiche del passato. Da parte 

loro, le imprese faranno la loro parte per supportare l'azione del 

Governo con investimenti e occupazione”. 
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MODERNITÀ NELLE RELAZIONI INDUSTRIALI 

 “L'Italia ha bisogno di modernità anche nelle relazioni 

industriali”; 

 Tra gli esempi citati nella relazione del Presidente, l'intesa con 

le parti sociali del 21 novembre 2012, “perché fissa con 

chiarezza due passaggi importanti per costruire un sistema 

nuovo: rappresentanza e valorizzazione della contrattazione 

aziendale per rafforzare la produttività. Abbiamo firmato 

accordi con i Sindacati per valorizzare la contrattazione 

aziendale. Siamo ad un passo, dopo sessant'anni, dal definire 

regole sulla rappresentanza”. 
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